
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Avvocatura Comunale n° 90 del 16/10/2018

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: VARIAZIONE DI BILANCIO 2018 – 2020, AI SENSI DELL’ART. 175, C. 5-
QUATER, LETT. C), PER UTILIZZO AVANZO VINCOLATO DA ECONOMIE PER 
COMPENSI AVVOCATURA INTERNA

Il Redattore: Canzonieri Giovanni 

Premesso che:
- con  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  28  del  26.09.2018  è  stato  approvato  il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018 – 2020 ed il Bilancio di previsione 2018 – 
2020;

- con  deliberazione  di  Giunta  Municipale  n.  366  del  15.10.2018  è  stato  approvato  il  Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) 2018-2020;

Richiamata la deliberazione C.C. n. 24 del 07.08.2018 con la quale è stato approvato il Rendiconto 
della gestione 2017 che ha determinato il risultato di amministrazione al 31.12.2017 nell’ambito del 
quale  è  stato  vincolato  per  complessivi  €  129.063,88  l’avanzo  derivante  dalle  economie  in 
applicazione al principio contabile applicato alla contabilità finanziaria di cui al punto 5.2, lett. a), 
per i compensi ai dipendenti dell’avvocatura comunale: “Per quanto riguarda la spesa nei confronti  
dei  dipendenti  addetti  all'Avvocatura,  considerato  che  la  normativa  prevede  la  liquidazione  
dell'incentivo  solo  in  caso  di  esito  del  giudizio  favorevole  all'ente,  si  è  in  presenza  di  una  
obbligazione  passiva  condizionata  al  verificarsi  di  un  evento,  con  riferimento  al  quale  non  è  
possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l'ente deve limitarsi ad accantonare le risorse  
necessarie per il pagamento degli incentivi ai legali dipendenti, stanziando nell'esercizio le relative  
spese che, in assenza di impegno, incrementano il risultato di amministrazione, che dovrà essere  
vincolato alla copertura delle eventuali spese legali”;

Richiamati i  riferimenti normativi che disciplinano le variazioni al Bilancio di previsione ed al 
Piano Esecutivo di Gestione di cui all’art. 175, ed in particolare il comma 5-quater che testualmente 
dispone: “Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa  
o,  in  assenza  di  disciplina,  il  responsabile  finanziario,  possono  effettuare,  per  ciascuno  degli  
esercizi del bilancio:
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a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima  
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli  
appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti,  
ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta;
b) le variazioni di  bilancio fra gli  stanziamenti riguardanti il  fondo pluriennale vincolato e gli  
stanziamenti  correlati,  in  termini  di  competenza  e  di  cassa,  escluse  quelle  previste  dall'art.  3,  
comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le  
variazioni del fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta;
c)  le  variazioni  di  bilancio  riguardanti  l'utilizzo  della  quota  vincolata  del  risultato  di  
amministrazione derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a  
entrate vincolate, in termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187,  
comma 3-quinquies;
d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati  
all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente;
e) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e  
programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi;
e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti riferiti a  
operazioni  di  indebitamento  già  autorizzate  e  perfezionate,  contabilizzate  secondo l'andamento  
della  correlata  spesa,  e  le  variazioni  a  stanziamenti  correlati  ai  contributi  a  rendicontazione,  
escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le  
suddette variazioni di bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta”.

Visto il Regolamento di contabilità dell’Ente approvato con deliberazione C.C. n. 19 del 24 marzo 
2017, ed in particolare l’art.  43 che, al comma 10, disciplina le variazioni di bilancio che sono 
disposte con provvedimento del Dirigente Responsabile del servizio che ha la titolarità della spesa 
disponendo testualmente che:  “Al  fine di  effettuare le  variazioni  di  bilancio  di  cui  al  presente  
comma,  il  Responsabile  del  Servizio  che  ha  la  titolarità  della  spesa  assume  una  propria  
determinazione, con la quale vengono individuati gli stanziamenti da integrare e quelli da stornare,  
con indicazione delle motivazioni della variazione compensativa.” (…);

Visto il Regolamento dell'Avvocatura Comunale approvato, in conformità a quanto previsto dall'art. 
9 del D.L. 24/6/2014 n. 90 come sostituito dalla legge di conversione 11 agosto 2014 n. 90, con 
deliberazione  della  G.M.  del  26  gennaio  2016 n.  48,  relativa  alla  disciplina  di  erogazione  dei 
compensi professionali che forma parte integrante e sostanziale del Regolamento di Organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi;

Dato atto che, nel corso del corrente anno 2018, parte delle cause legali per le quali sono state 
accantonate  le  risorse  che  hanno  incrementato  il  risultato  di  amministrazione  vincolato  alla 
copertura delle eventuali corrispondenti spese legali sono giunte a sentenza con esito del giudizio 
favorevole all'Ente, determinando l’obbligazione nei confronti degli avvocati interni;

Considerato il limite massimo dei compensi erogabili agli avvocati interni per sentenze favorevoli 
con compensazione delle spese determinato in complessivi € 74.000,00 (compreso oneri riflessi ed 
escluso irap) in attuazione alle norme previste dall'art. 9 del D.L. 24.06.2014 n. 90 come sostituito 
dalla legge di conversione 11 agosto 2014 n. 114;

Atteso  che  la  variazione  bilancio  attiene  all’utilizzo  della  quota  vincolata  del  risultato  di 
amministrazione  da  economie  derivanti  dall’applicazione  del  principio  contabile  applicato  alla 
contabilità  finanziaria  di  cui  al  punto 5.2,  lett.  a),  per i  compensi ai  dipendenti  dell’avvocatura 
comunale le cui risorse sono affidate al Dirigente Responsabile del Settore 1°;

Dato atto, pertanto, che la variazione di bilancio di cui al punto precedente rispetta le condizioni 
indicate all’art. 175, comma 5-quater lett. c), del D.Lgs. 267/00 e che, ai sensi dell’art. 43, comma 
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10  del  Regolamento  di  contabilità,  può  essere  disposta  con  provvedimento  del  Dirigente 
Responsabile del servizio che ha la titolarità della spesa;

Dato atto che la presente determinazione è coerente con la programmazione contenuta nel D.U.P. e 
nel P.E.G. sopra richiamati;

Ritenuto,  pertanto,  di  dover  applicare  l’avanzo  di  amministrazione  vincolato  determinato  dal 
Rendiconto di gestione 2017 per l’ammontare di € 129.063,88 per destinare le risorse derivanti 
dall’applicazione del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria di cui al punto 5.2, 
lett. a), per i compensi ai dipendenti dell’avvocatura comunale, destinandoli ai seguenti capitoli di 
spesa del P.E.G. 2018:

- € 55.115,65, per propine, al cap. 1041.10  cod. bil. 1.11-1.01.01.01.004;
- € 15.993,28, per oneri riflessi, al cap. 1041.11 cod. bil. 1.11-1.01.02.01.001;
- € 4.684,83, per irap, al cap. 1041.12 cod. bil. 1.11-1.02.01.01.001;

Acquisiti la tabella rappresentativa della variazione di bilancio elaborata dal Settore III - Servizio 
finanziario a seguito di specifica richiesta di variazione di bilancio comunicata con note  prot. n. 
112521 del 10.10.2018 e n. 113531 del 12.10.2018 , allegato “A”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto,  inoltre,  che non sussiste  l'obbligo,  introdotto dalla  legge 232/2016,  di  allegare alla 
variazione il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli del “pareggio di bilancio”, approvato 
con il  bilancio di  previsione 2018 -  2020, giusta  deliberazione di  C.C.  n.  28 del  26.09.2018 e 
ss.mm.ii., come aggiornato con la variazione di cui al presente provvedimento;

Dato atto che la variazione di bilancio per applicazione dell’avanzo di amministrazione di cui al 
presente provvedimento non incide sugli equilibri di bilancio;

Visto l’art. 107 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;
Visto il vigente Statuto Comunale;
Visto l’O.R.EE. LL. Regione Sicilia;
Visto il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi relativamente all’art. 53 per 
quanto attiene alla propria competenza e all’art. 65 in ordine alla forma, pubblicità ed efficacia delle 
determinazioni dirigenziali;

DETERMINA
1. di approvare, ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lett. c), del D.lgs. 267/00, “le variazioni di  

bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione derivanti  
da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in ter-
mini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies” 
come di seguito indicate:

a) Utilizzo avanzo di amministrazione vincolato per € 75.793,76 derivanti dall’applicazione del 
principio contabile applicato alla contabilità finanziaria di cui al punto 5.2, lett. a), per i com-
pensi ai dipendenti dell’avvocatura comunale da imputare al cap. 1000 “Avanzo di amministra-
zione”;

b) applicazione dell’avanzo di cui al precedente punto ai seguenti capitoli di spesa:

Missione Progr. Titolo Macroaggr.
3°

LIV.
4°

LIV.
5°

LIV.
CAP.

PREVISIONE 
AGGIORNATA

VARIAZ.
PREVISIONE AS-

SESTATA 

1 11 1 01 01 01 004 1041.10 0,00 55.155,65 58.987,62
1 11 1 01 02 01 001 1041.11 0,00 15.993,28 15.993,28
1 11 1 02 01 01 001 1041.12 0,00 4.684,83 5.071,44

Pagina 3/4



2. di dare atto che la variazione di cui al precedente punto non è oggetto di successiva comunica-
zione al Consiglio Comunale;

3. di autorizzare il  Servizio Ragioneria  ad operare e  rendere esecutiva la  variazione riportata 
nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di dare atto  che non sussiste l'obbligo, introdotto dalla legge 232/2016, di allegare alla variazione il prospetto 
dimostrativo del rispetto dei vincoli del “pareggio di bilancio”, approvato con il bilancio di previsione 2018 - 2020, 
giusta deliberazione di C.C. n. 28 del 26.09.2018 e ss.mm.ii., come aggiornato con la variazione di cui al presente  
provvedimento;

5. di trasmettere copia del presente atto alla Segreteria Generale, alla Giunta Municipale e, per 
opportuna conoscenza, al Collegio dei Revisori;

6. di incaricare il Servizio finanziario a trasmettere la variazione di cui al presente provvedimento 
al tesoriere comunale.

Allegato parte integrante:
Allegato “A”: Variazione di bilancio.

 

Ragusa,  16/10/2018 Dirigente
LUMIERA FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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